
 

DETERMINAZIONE N. 3   DEL 10-02-2022 
 

IL DIRETTORE DELL’AREA METROPOLITANA DI ROMA 
 

       VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTO il Regolamento di Organizzazione dell’ACI deliberato dal Consiglio Generale ai 
sensi dell’art. 27 del citato decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ed in particolare gli 
artt. 7, 12, 14, 18 e 20; 
 
VISTO l’art.18 del Regolamento di Organizzazione dell’ACI, ai sensi del quale i Dirigenti 
preposti agli Uffici dirigenziali non generali dell’Ente, nell’ambito delle funzioni ad essi 
riconosciute dalla vigente normativa, adottano gli atti ed i provvedimenti amministrativi ed 
esercitano i poteri di spesa nei limiti del budget loro assegnato e secondo criteri di 
massima stabiliti dal Segretario Generale; 
 
VISTO l’art.2 com.3 e l’art.17 com.1 del Decreto del Presidente della Repubblica 13 aprile 
2013 n°62, Regolamento recante il Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici a 
norma dell’art.54 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n°165;    
 
VISTO il Codice di comportamento dell'ACI, deliberato dal Consiglio Generale nella seduta 
del 20 febbraio 2014 modificato nella seduta del 22 luglio 2015 ed integrato nella seduta 
del 31-01-2017; 
 
VISTO il Regolamento dell'ACI di attuazione del sistema di prevenzione della corruzione, 
deliberato dal Consiglio Generale nella seduta del 29 ottobre 2015 ed integrato nelle 
sedute del 31 gennaio 2017, del 25 luglio 2017, del 8 aprile 2019 e del 23 marzo 2021;  
 
VISTO il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 
(P.T.P.C.) 2021 - 2023, redatto ai sensi dell'art. 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190 ed 
approvato dal Comitato Esecutivo dell'Ente con delibera del 23 marzo 2021 su delega del  
Consiglio Generale del 27 gennaio 2021;  
 
VISTO l'Ordinamento dei Servizi dell'Ente, deliberato dal Consiglio Generale dell'Ente 
nella riunione del 26 marzo 2013, integrato con le modifiche deliberate nelle riunioni del 10 
aprile e del 24 luglio 2013 e del 22 luglio 2015 che, tra le altre revisioni agli assetti 
organizzativi delle strutture centrali e periferiche, ha istituito le funzioni di Direttore 
Compartimentale, Dirigente di Area Metropolitana, Dirigente di Unità Territoriale e 
Responsabile di Unità Territoriale; 
 
VISTO il provvedimento prot. n. 6008 del 3 settembre 2019 con il quale il Segretario 
Generale ha conferito alla sottoscritta, con decorrenza 1° ottobre 2019, l'incarico della 
Direzione dell'Area Metropolitana ACI di Roma; 
 
VISTO il Regolamento di Amministrazione e Contabilità dell'ACI adottato in applicazione 
dell'art. 13, comma 1, lett.o) del decreto legislativo del 29 ottobre 1999, n. 419 ed 
approvato dal Consiglio Generale nella seduta del 18 dicembre 2008; 
 
 



VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, "Codice dei Contratti Pubblici" come 
implementato e modificato dal decreto legislativo n. 56/ 2017, dalla legge 55/2019, di 
conversione, con modificazioni del DL32/2019 , dalla Legge n°120/2020, di conversione , 
con modificazioni del DL76/2020 come novellato dalla Legge108/2021, di conversione, 
con modificazioni del D.L 77/2021;  
 
VISTO il Manuale delle Procedure negoziali dell’Ente, approvato con determinazione del 
segretario Generale n.3083 del 21.11.2012, ed in particolare gli articoli 9 e 10 in merito alle 
competenze in materia negoziale e ad adottare le determinazioni a contrarre; 
 
VISTO l’art.1, comma 130, L.n. 145/2018 (Legge di bilancio 2019), che ha modificato 
l’articolo 1, comma 450, della L. 296/ 2006 e s.m.i., e che stabilisce che a far data dal 1 
gennaio 2019, è stata elevata da € 1.000 ad € 5.000 la soglia a partire dalla quale è fatto 
obbligo alle amministrazioni statali centrali e periferiche di far ricorso al Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) ovvero ad altri mercati elettronici 
istituiti ai sensi della normativa di riferimento ovvero al sistema telematico messo a 
disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative 
procedure; 
 
VISTO l’art.36, comma 2, del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. (Codice dei Contratti) in merito alle 
modalità di affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilievo 
comunitario mediante procedura negoziata; 
 
VISTE le Linee guida ANAC n.4 di attuazione del decreto legislativo 50/2016 aggiornate al 
decreto legislativo 19.4.2017 n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018 e 
recanti “Procedure per l'affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza comunitaria, indagini di mercato e gestione degli elenchi degli operatori 
economici”; 
 
VISTE le linee guida n°10 recanti “Affidamento del servizio di vigilanza privata”approvate 
con delibera del Consiglio dell’Autorità n°462 del 23 maggio 2018; 
 
VISTO l’art.31 del D.lgs.n 50/2016 e s.m.i ,le prescrizioni contenute nelle Linee Guida n.3 
“Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per affidamenti di 
appalti e concessioni”, emanate dall’ANAC con determinazione n.1096 del 26 ottobre 
2016, nonché l’art.12 del Manuale delle procedure negoziali dell’Ente; 
 
VISTO l’art.42, D.lgs. 50/2016 e s.m.i. e l’art.6-bis della l.241/90, introdotto dalla 
L.190/2012, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del 
procedimento in caso di conflitto di interessi ed obbligo di segnalazione da parte dello 
stesso di ogni situazione di conflitto, anche potenziale; 
 
RITENUTO di nominare quale responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del 
D.Lgs. n. 50/2016 la Dr.ssa Carla Gennaretti; 
 
VISTO che è  in scadenza in data 31 marzo 2022 il contratto relativo al servizio di 
vigilanza e teleallarme  con la società  Rangers s.r.l.; 
 
PRESO ATTO che in ACI  è stato costituito un nuovo sistema di procurement che si 
avvale  della Centrale Acquisti di Federazione di concerto con  ACI Informatica , ed è stata 



programmata per il II°  trimestre 2022  l'avvio della procedura di gara per l'affidamento del  
servizio di vigilanza , teleallarme e trasporto valori per l’Area Metropolitana di Roma ;  
 
TENUTO CONTO che l’Area Metropolitana ACI  di Roma si trova nella  necessità di 
affidare il servizio di vigilanza armata e teleallarme , per la durata di 12 mesi, al fine di 
garantire continuità nella sicurezza della sede , nonché di tutto il personale e dei cittadini 
che accedono ai diversi sportelli dell’Area Metropolitana  ACI di Roma, nelle more 
dell'espletamento delle procedure di gara predisposte dalla Centrale Acquisti di 
Federazione ; 
 
CONSIDERATO allo stato attuale l’indisponibilità  di Convenzioni Consip attive, ai sensi 
dell’art.26 della L.488 del 23/12/1999 ,  relative ai servizi di vigilanza privata; 
 
PRESO ATTO della durata del contratto pari 12 mesi a decorrere presumibilmente dalla 

data  del 1 giugno 2022 al 31  maggio 2023; 

 

CONSIDERATO l’importo a base di gara pari ad € 142.103,76,  oltre IVA, esclusi gli oneri 

della sicurezza connessi ai rischi interferenziali non soggetti al ribasso ,  pari ad € 100,00 

ed il valore stimato massimo complessivo pari ad € 179.628,29 incluse le opzioni 

contrattuali previste dall'art.106 comma1 lett. e) e comma.11 del Codice dei Contratti;  

 
VISTO che il costo orario medio è risultante dalla media  dai costi orari relativi alle diverse 
qualifiche professionali richieste per l'affidamento in oggetto,ricavati dalle tabelle  del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per il personale addetto ai servizi di vigilanza 
attualmente vigenti; 
 
CONSIDERATO che , in ragione di quanto sopra , la procedura da porre in essere è 
quella negoziata ex art.36 c.2 lett.b) del Dlgs 50/2016 e s.m.i, da svolgere sul ME.PA 
attraverso una R.D.O ; 
 
VISTA la necessità di avviare preliminarmente un indagine di mercato tramite la 
pubblicazione sul sito istituzionale dell'Ente  di un avviso  di manifestazione di interesse 
( allegato alla presente) al fine di assicurare un confronto concorrenziale trasparente e 
aperto rivolto a più operatori economici del settore;  
 
CONSIDERATA  la necessità di assicurare la tempistica prevista dall'art. 1c1 del  DL 
76/2020 convertito in legge120/2020, si prevede un sorteggio pubblico   in caso 
pervengano alla Stazione Appaltante un numero di candidature superiori a 5 ; 
  
TENUTO CONTO che gli operatori economici abilitati al Bando MePa devono essere in 
possesso dei  seguenti requisiti di partecipazione : 

• di carattere generale di cui all’art.80 del D.Lgs.n.50/2016 e s.m.i; 
• di idoneità professionale ex art.83 c.1 lett.a del Dlgs 50/2016 e s.m.i, consistente 

nell'iscrizione del registro delle Imprese presso C.C.I.A.A per  le attività  oggetto della 
presente procedura; 

•  di idoneità professionale ex art.83 c.1 lett.a del Dlgs 50/2016 e s.m.i consistente nel  
possesso della Licenza prefettizia in corso di validità prevista dalla normativa vigente 



in materia di esercizio dei servizi di vigilanza art.134 e ss del RD 18-06-1931 n°733 e 
smi e TULPS  e DM269/2010, rilasciata dalla Prefettura territorialmente competente ; 

 
• possesso della certificazione ai sensi della norma UNI 10891, in corso di validità, per 

gli istituti di vigilanza privati ,rilasciata da Organismi di Certificazione Accreditata; 

• possesso di certificazione UNI EN ISO 9001:2015 o altra equivalente, in corso di 

validità, per i servizi di vigilanza, rilasciata da soggetti accreditati, ai sensi delle norme 

europee della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17021; 

•  svolgimento di almeno tre servizi analoghi a quelli oggetto della procedura ,effettuati 

nel periodo 2018 – 2020 ; 

•  possedere un fatturato minimo annuo nel settore di attività oggetto dell’affidamento 

nell’ultimo triennio (2018 - 2020) non inferiore al doppio dell'importo a base di gara 

pari ad € 284.000,00. 

 

RITENUTO di adottare quale criterio di aggiudicazione quello dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa, con attribuzione di massimo 70 punti su 100 per l'offerta tecnica e di 
massimo 30 punti su 100 per l'offerta economica ; in adempimento al contenuto disposto 
dall'art 95 D. Lgs. n. 50/16 e della delibera ANAC n. 1005/16; 

 

PRESO ATTO della seguente documentazione allegata alla presente determinazione: 
• Avviso di manifestazione di interesse; 
• Domanda di partecipazione; 
• DGUE; 
• Dichiarazione integrativa del DGUE; 
• Capitolato tecnico. 

 

ASSUME LA SEGUENTE DETERMINAZIONE  

Sulla base di quanto espresso in premessa, che costituisce parte integrante e sostanziale 
della presente determinazione: 
 
- di approvare l'AVVISO PUBBLICO per la manifestazione di interesse alla procedura di 
affidamento del servizio di vigilanza fissa e teleallarme dell'Area Metropolitana ACI  Roma                                               
ex art. 36, comma 2, lett.b) D. Lgs. n. 50/16 come novellato dal DL76/2020 con Legge di 
conversione 120/2020  e DL77/2021 e legge di conversione 108/2021 , per la durata di 12 
mesi ,  mediante RdO sul MePA; 
 
Il servizio verrà aggiudicato con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa; 
 
-di approvare il capitolato tecnico e i relativi allegati che costituiscono parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione e contengono i requisiti che devono possedere 



gli operatori  economici , nonchè le condizioni tecniche minime di esecuzione del servizio, 
oltrechè l'istanza di adesione alla summenzionata procedura  ; 
 
-di nominare quale  responsabile del procedimento la Dr.ssa Carla Gennaretti, fermo 
restando quanto previsto dalla Legge n.241/1990, introdotto dalla legge n.190/2012, il 
quale stabilisce che il responsabile del procedimento debba astenersi in caso di conflitto di 
interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale. 
 
-di stabilire che il termine ultimo entro il quale tutti gli interessati  potranno presentare 
istanza è il 28-02-2022  entro e non oltre le ore 12,00 ;  
 
-di  nominare , ai sensi del D. Lgs. n. 50/2016  art 101 il Direttore dell'Esecuzione il Dr. 
Giovanni  Giallombardo ; 
 
La Stazione appaltante si riserva di sospendere, modificare, annullare o revocare la 

procedura relativa al presente avviso e di non dare seguito all’indizione della successiva 

procedura negoziata per sopravvenute ragioni di pubblico interesse o in ragione del 

mutato quadro normativo nonché di altre esigenze sopravvenute, senza che ciò comporti 

alcuna pretesa degli operatori economici che hanno manifestato interesse ad essere 

invitati alla procedura negoziata. 

 
 
                                     Il Direttore 
                                                                                     (Dr.ssa Laura Tagliaferri)                           
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